Il Trattato di Lisbona

Data aggiornamento: dicembre 2007

Nel dicembre 2007 i capi di Stato e di governo dei 27 Paesi dell’Unione europea hanno firmato a Lisbona un nuovo Trattato, che modifica il trattato sull’Unione europea e il trattato che istituisce la Comunità europea, attualmente in vigore, senza tuttavia sostituirli. Il nuovo trattato, che dovrebbe entrare in vigore nel 2009, doterà l’Unione del quadro giuridico e degli strumenti necessari per far fronte alle sfide del futuro e rispondere alle aspettative dei cittadini, ponendo fine a lunghi e complessi negoziati sulla riforma istituzionale, avviati dopo che il progetto di Costituzione europea venne bocciato nei referendum francese e olandese del 2005.

Il Trattato prevede significative novità; esaminiamo le principali.

· La presidenza del Consiglio europeo non sarà più a rotazione semestrale, ma verrà assegnata a un premier per due anni e mezzo.

· I poteri del Parlamento europeo saranno maggiori. Il Parlamento, in particolare, potrà chiedere la modifica delle proposte legislative in nuovi settori, come la giustizia, la sicurezza e l’immigrazione.

· Dal 2014 la Commissione, attualmente composta da 27 membri (uno per ogni Stato), avrà un numero di commissari uguale a due terzi degli stati membri.

· Verrà rafforzata la figura dell’Alto rappresentante per la politica estera: oltre a rappresentare i governi, sarà anche vicepresidente della Commissione e avrà poteri di spesa per gli aiuti umanitari.

· La tutela dell’ambiente, già tema fondamentale all’interno delle politiche europee, verrà potenziata: il Trattato introduce infatti una politica comune su energia e cambiamenti climatici. 

Il Trattato sarà ratificato dai parlamenti nazionali, con l’eccezione dell’Irlanda in cui saranno i cittadini a essere chiamati alle urne per la ratifica. 

Si possono approfondire i temi legati al Trattato di Lisbona al seguente indirizzo:

www.europa.eu/reform_treaty/index_it.htm
